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Piano Scuola 2020-2021 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esaminato 

l’ultimo testo del Piano scuola 2020-2021 - Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione, chiede un rinvio di 24 ore 

al fine di poter effettuare un congruo approfondimento. 

La Conferenza pone comunque, già da ora, tre questioni politiche 

ritenute pregiudiziali: 

1) La necessità di prevedere ulteriori risorse, rispetto a quelle a cui si 

fa riferimento nel documento. Al riguardo, infatti, al di là delle 

risorse per l’edilizia scolastica – che si valutano comunque 

insufficienti – occorrono risorse aggiuntive finalizzate alla riapertura 

delle scuole;  

 

2) La necessità di prevedere ulteriori risorse di organico docente e 

ATA. Occorre prevedere infatti un adeguato stanziamento (in via 

di quantificazione in relazione all’aggiornamento delle indicazioni 

del CTS), finalizzato a garantire il recupero dei tagli operati sui 

posti comuni dei docenti sull’organico 20-21, nonché un aumento 

temporaneo dei contingenti, per realizzare un rafforzamento di 

“organico per l’emergenza”, che permetta di affrontare al meglio il 

delicato anno scolastico alle porte e che metta le scuole in condizione 

di adottare le misure che le stesse linee guida prevedono. Parimenti 

è necessario garantire per l’anno scolastico 2020-2021 almeno lo 

stesso numero di autonomie scolastiche (con dirigenti e DSGA) 

dell’anno scolastico in corso; 

 

3) la necessità di attenzionare, anche in un tavolo separato, la 

questione dei trasporti, sia da un punto di vista economico che di 

organizzazione del servizio. 

 

Roma, 25 giugno 2020 
 


